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Una garitta fissa per sor-
vegliare la zona. E’ uno dei
rimedi ai quali il Comune
sta pensando per porre un
freno alla situazione di de-
grado in via don Sturzo, do-
vebivaccaungruppodiper-
sonechesisonospostatedo-
po che piazza Costantini è
stata transennata. «La Poli-
ziamunicipaleelealtrefor-
ze dell’ordine – sottolinea
l’assessorealCoordinamen-
tocivico,LorisPasut–effet-
tuano controlli quotidiani
inzona. Inoltreèsempreat-
tivaunatelecamerachesor-
veglia gli spazi aperti. Com-

prendiamo, però, la legitti-
ma preoccupazione da par-
te degli abitanti e di chi fre-
quenta la zona. Insieme al
comandantestiamopensan-
do di posizionare una garit-
ta per verificare se la pre-
senzafissadiunagentepos-
sa fungere da deterrente».

Stadifattochelasituazio-
ne è particolarmente com-
plessa, come pure sta mon-
tando la protesta da parte
dei residenti per presenze
costantichecreanotrambu-
sto. Anche l’altra sera si è
verificata una collutazione
tra le persone presenti.

Si muove anche l’opposi-

zione.Oggi,alle12.30,ilcon-
sigliere comunale di Forza
Italia, Giuseppe Pedicini,
incontreràilviceprefettovi-
cario «per rappresentargli
la grave situazione a cui ho
dovuto assistere nel tardo
pomeriggio dell’altro gior-
noinviadon Sturzonel cor-
so dei controlli effettuati
dalleforzedell’ordine.Pur-
troppo–continuaPedicini–
hodovutoassistereaunapa-
lesedimostrazionediimpo-
tenza da parte delle forze
dell’ordine che umilia non
sologlioperatoridellasicu-
rezza, ma l’intera comunità
civile.Quantosièverificato

è di una gravità estrema.
Non si può accettare la giu-
stificazione che non si può
fare niente e lasciare i no-
stricittadiniinbaliadigrup-
pidisbandaticheminaccia-
noeingiurianoipassantiri-
tenendosi intoccabili».

Dopol’incontroconilpre-
fetto, Pedicini comuniche-
rà «quali azioni intendo in-
traprendere, anche alla lu-
cedel recentedecreto sulla
sicurezza, al fine di richia-
mare il sindaco, Sergio Bol-
zonello,eiresponsabilidel-
l’ordine pubblico alle pro-
prie responsabilità». (ste.
pol.)

Mercoledì i controlli, ieri i risultati conseguiti
dal personale di carabinieri, guardia di finanza,
poliziadiStatoepoliziamunicipalechehaopera-
to a Pordenone nell’area compresa tra piazza Co-
stantini, via don Sturzo, via Rovereto, viale Tren-
to,piazzeRisorgimento,EllerodeiMilleeXXSet-
tembre. Le forze dell’ordine hanno controllato 45
persone(dellequali15straniere)e9esercizipub-
blici. In particolare, E.S., 33 anni, liberiano, è sta-
todenunciatoa piedelibero perché nonin regola
conlenormesulsoggiorno.Analogoprovvedimen-
to nei confronti di M.D., 23 anni, marocchino, pri-
vo di documenti, che aveva dapprima cercato di
sottrarsialcontrollonascondendositraleautotra
piazza Risorgimento e piazzale Duca d’Aosta,
quindi aveva fornito false indicazioni sulla pro-
pria identità. Lo straniero sarà accompagnato in
un centro di identificazione ed espulsione. (m.b.)

La polemica sui clandestini. Documento del comitato esecutivo che censura la decisione del leghista di scrivere ai friulani all’estero

L’Efasce: Ballaman scorretto con il vescovo
«Mai associati tutti gli emigranti agli irregolari». L’ente: molti messaggi solidali

Cordoglio, in città, per Iole
De Franceschi, deceduta do-
po breve malattia. Era nata il
15 settembre 1924 nella gran-
de casa tra la Madonna delle
Grazie e il Policlinico San
Giorgio.Secondo-
genita di Giusep-
pe De France-
schi e Gioconda
Taiariol, Iole era
una vera porde-
nonese, molto di-
sponibileediani-
mo nobile.

Nel 1934 il pa-
dre Giuseppe
conifratelliAnto-
nio e Giovanni
vennero benefi-
cati dall’eredità
dello zio Giusep-
pe, che donò anche terreni al
seminario di Pordenone, die-
de un contributo alla costru-
zione della chiesa di San-
t’Agnese di Roraipiccolo e al-
l’acquistodell’asiloedellalat-
teria a Borgomeduna, di cui
fu socio fondatore. Poi gli an-
ni della seconda guerra mon-

diale. La parrocchia di San
Marco vide Iole attiva nel-
l’azionecattolica,nellacurae
nell’addobboflorealedeglial-
tari. A Padova conseguì il di-
ploma di maestra di taglio.

Sposò nel1951
Basilio Spagnol,
figlio di Luigi e
Luigia Fasan,
mezzadri in bor-
go San Giuliano
nella campagna
di Pisenti Ferru-
glio. Dal matri-
monio nacquero
MariaLuisa,Lui-
gi e Giuliana. Poi
l’arrivo delle ni-
poti Silvia, Fran-
cesca, Elisabetta
e Chiara e dei

pronipoti Marco ed Elisa. La
famiglia ha voluto ringrazia-
remedicieinfermieridipron-
tosoccorsoerepartoneurolo-
gico dell’ospedale. I funerali
si terranno domani alle 10.30
nella chiesa del Sacro Cuore,
dove oggi alle 20 sarà recitato
un rosario.

Corteoinbiciclettaapar-
tire da piazza XX Settem-
breepresentazionedelma-
nifesto contro il pacchetto
sicurezza e la prospettiva
di chiusura dell’ambulato-
rio per immigrati irregola-
ri presente in ospedale a
Pordenone.

Iniziativa libertaria e Ci-
clisti anti-ronde hanno vo-
luto in questo modo testi-
moniareildissenso«diuna
città che non vuole rasse-
gnarsi a vivere con la pau-
ra,il livoreel’odio,maanzi
è determinata ad aprire
sempre più spazi di libertà

e a mettere in campo mo-
menti di solidarietà attiva
verso tutti gli abitanti di
ogni lingua, colore e cultu-
ra». Nel corteo erano pre-
senti anche stranieri. Alla
nostra redazione è stato
consegnato il “manifesto
anti-razzista”.

Corteo in bici per italiani e stranieri
«No a una città con paura e odio»

Fase due nel piano sul-
l’immigrazione approvato
dalla Provincia e che stan-
zia389mila926euroafavo-
re di 17 progetti portati
avanti da enti e associazio-
ni. Con 18 mila 750 euro sa-
rà finanziato il lavoro del
“controllore” che avrà il
compito di verificare il ri-
spetto dei requisiti. Come
annunciato dal Messaggero
Venetoneigiorniscorsi,dei
17 progetti approvati due
fanno capo alla stessa Pro-
vincia e riguardano la me-
diazione linguistico-cultu-
rale per l’integrazione oc-
cupazionale,insiemeaPre-
fettura,Inail, InpseCentro

integrato dei Centri per
l’impiego,eilsupportoalla
retedeiservizi territoriali.

Quasi150milaeurosono
destinatiagliambitidistret-
tuali dei servizi sociali co-
munali per le attività che
svolgonoinmateriadiinse-
rimentolavorativo,preven-
zionedeldisagiotraimino-
ri e le donne e gli sportelli
informativi.Beneficiataan-
che l’Associazione immi-
gratidiPordenonechepro-
ponedueiniziative, ovvero
la mediazione linguistica e
culturale presso la Questu-
ra di Pordenone e gli spor-
telli informativi a Maniago
e Spilimbergo con sede a

Pordenone. Non sono stati
ritenuti finanziabili, inve-
ce, il tavolo per il dialogo
interreligioso promosso
dall’ambitodistrettualeur-
bano che comprende an-
che Pordenone, il progetto
Melting pot avanzato dal
ComunediZoppolaeleatti-
vità di sostegno, informa-
zione e promozione della
formazionecheeranostate
avanzate dal Consorzio tra
le cooperative sociali Leo-
nardo. L’importo comples-
sivo per l’attuazione dei
progettiammontaa502mi-
la533euro,percui112mila
606 euro dovranno essere
stanziati dai singoli propo-

nenti.Ilvicepresidentedel-
la Provincia, Eligio Grizzo,
che ha anche la delega sul-
l’immigrazione, ha impo-
sto che sia la Provincia a
monitorare l’attuazione
delle iniziative e l’effettivo
coinvolgimentodegliimmi-
grati.Neiprossimigiornisi
procederà, quindi, con la
designazione del “control-
lore” «che verificherà –
commenta Grizzo – il lavo-
ro che è stato fatto. Se non
verranno rispettati i requi-
siti, che sono finalizzati tra
l’altro ad aiutare le perso-
ne nei loro Paesi e a soste-
nere i lavori socialmente
utili, non concederemo le
risorse».

Sulfrontedell’ambulato-
rioperimmigrati,peraltro,
il segretario provinciale
della Lega nord, Enzo Bor-
tolotti, si schiera contro la
propostache sianoiComu-
ni a gestire le strutture se
sarannochiusedallaRegio-
ne. «Chiederemo ai sinda-
ci del centro-destra di op-
porsi– tuonaBortolotti–se
lo vogliono lo facciano i ca-
poluoghidiprovincia,assu-
mendosi la responsabilità
di mettere a disposizione
localiper servizi ai clande-
stini. Bolzonello potrebbe
mettere a disposizione il
suo municipio». (ste.pol.)

Una platea bipartisan
compostadapoliticiappar-
tenenti a entrambe gli
schieramentihapartecipa-
to alla manifestazione a so-
stegno della protesta in
Iran che si è tenuta nel tar-
do pomeriggio di ieri nella
loggiadelmunicipio.Inizia-
tiva abbinata alla trasmis-
sione televisiva “Occiden-
te”, condotta da Gigi Di
Meo e Michelangelo Agru-
sti. Lo speciale, hanno an-
nunciato i due conduttori,
sarà pubblicato sui siti in-
ternet che ancora rimango-
noapertiinIranechecosti-
tuiscono uno strumento di
dialogoedicontattoperco-
lorochesioppongonoalrie-
lettopresidentenelleconte-
state elezioni, Mahmoud
Ahmadienjad.

Proprioilvaloredellare-
tecomestrumentodicomu-
nicazione della protesta e
di dialogo nei confronti del
resto del mondo è stato sot-
tolineato sia dal sindaco di

Pordenone, Sergio Bolzo-
nello,siadalpresidentedel-
laProvincia,AlessandroCi-
riani. Quest’ultimo ha però
rimarcatocomecisiaun’al-
tra faccia dell’Iran, quella
rurale,abbagliatadallepro-
messe del regime e che de-

veessereportataallademo-
crazia.

Il parlamentare del Pdl,
Manlio Contento, ha rimar-
catolanecessitàdisostene-
re le frange moderate e in
tal senso è una novità lo
schierarsiconl’Irandeldia-

logo di Ali Akbar Hashemi
Rafsanjani, già presidente
dello Stato.

Nel dibattito sono inter-
venuti ilpresidentedeiRa-
dicalifriulani,StefanoSan-
tarossa,e ilsenatoreMarco
Perduca che si sta impe-
gnando nel sollecitare alla
plateainternazionaleunin-
tervento rispetto alla situa-
zione in cui versa l’Iran.

A testimonianza che i
drammi provocati dalla re-
pressione non riguardano
solo l’Iran, l’affacciarsi in
corsoVittorioEmanuelean-
chediHusseinArsnak,ilce-
ceno di 33 anni che sta ma-
nifestandodagiorniincittà
perché ormai prossimo al-
l’espatrio in Cecenia dove
la sua vita tornerebbe a es-
sere in pericolo. Sul petto
la stella di David, il simbo-
lo, come tiene a precisare,
di tutte le religioni e della
discriminazione nei con-
frontidelle minoranze. (ste.
pol.)
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Piano del Comune per fronteggiare la situazione. Pedicini oggi dal vice-prefetto per manifestare il disagio dei residenti

Sicurezza, una garitta dei vigili in via don Sturzo

Il consigliere
Giuseppe Pedicini

Blitz nelle “zone calde” della città
Controllati 50 persone e 9 negozi

Controlli in centro città: una
cinquantina le persone identificate

Ilrichiamoèalleparolepronunciateda
monsignor Ovidio Poletto in occasione di
un incontro dell’Efasce a Casarsa, frasi
cheavevano spinto Ballamanad abbando-
nare polemicamente l’incontro. Successi-
vamente il presidente del Consiglio regio-
nale ha inviato una mail agli indirizzi dei
friulaniall’esterodichiarandosioffesodal-
leparolediPolettoche,asuodire,avrebbe
paragonato i clandestini agli emigranti.

Ilvescovo,commental’Efasce,hamesso
in primo luogo in risalto il lavoro fatto dal
clerodiocesanoall’iniziodelsecoloscorso
dandovitaalprimosegretariatodell’immi-
grazione.Facendoriferimentoadocumen-
tidifamiglia,hapoirichiamatounarticolo
dell’Osservatoreromanochericordavaco-
me alcuni italiani varcarono le frontiene
clandestinamente. L’Efasce cita anche lo
studio condotto da Sandro Rinauro nel li-
bro“Ilcamminodellasperanza”:«Il50per
centodegliemigratiitalianiinFranciaera-
no clandestini e il 90 per cento dei loro fa-
miliariliraggiungevanosempreclandesti-
namente».

«Ilvescovononhafattoaltrocheriferir-
si a dati pubblici ricavati da ricercatori e
giornalisti reperibili anche presso il Mini-
sterodegliEsteriItaliano–continual’orga-
nismo–epertantonon possonosentirsiof-
fesicolorocheemigraronoregolarmentee
nemmenoquegliemigrantiche,sepurille-
gali, hanno saputo riscattarsi con una vita
dilavoronellalegalitàenell’onestà.Lasto-
ria è maestra di vita, non può essere inter-
pretataomanipolataapropriousoeconsu-
mo.Ilvescovo–continuaildocumento–ha
poicosìconclusoilsuointervento:“L’emi-
grazione fa parte delle radici della nostra
storia.Quantohannosperimentatogliemi-
grantiitaliani,anchenegliannitrail1945e
il1960,quandononpochi(nonhadettotut-
ti) attraversavano le Alpi da clandestini, ci
deverenderecapaci–nelrispettodella le-
galità–disaggezzaediricchezzadiumani-
tà, nell’affrontare i problemi complessi le-
gati al fenomeno dell’immigrazione oggi».

Il tema sarà anche al centro del prossi-
mo convegno dell’Efasce, in programma il
25e26luglioaSpilimbergo:«Unmomento
per esprimere riconoscenza ai nostri emi-
grantierifletteresuuntemadelicato.Esu
questogliemigrantisonod’accordo.Centi-
naiaditestimonianzecisonogiunteasoste-
gno della nostra linea». Interverranno Ro-
berto Molinaro, Chiara Mio, StefanoFran-
zin,LudovicoMorozzoDellaRoccaeFran-
co Narducci.

Il vescovo Ovidio Poletto durante
una celebrazione per il centenario
dell’Efasce e, nel riquadro, Ballaman

di STEFANO POLZOT

«Unagravescorrettezza».Ilcomitatoesecutivo
dell’Efasce ha approvato all’unanimità un docu-
mentocon il qualecensura la decisionedel presi-
dente del Consiglio regionale, Edouard Balla-
man, di inviare una mail a tutti i friulani all’este-
roindicandocomeoffensiveleparoledelvescovo.

Alcuni dei
partecipan-
ti al corteo
in bicicletta

per le
strade

della città
 (Foto
Missinato)

Dopo il riparto, la Provincia finanzia le verifiche sugli enti. Bortolotti: l’ambulatorio lo ospiti Bolzonello in municipio

Fondi sull’immigrazione, individuato il controllore

L’evento sarà trasmesso sui siti Internet del dissenso. La protesta del ceceno prossimo all’espatrio

Solidarietà all’Iran dal municipio al web

I partecipanti alla manifestazione
a sostegno della protesta in Iran

Domani in città l’ultimo saluto
a Iole De Franceschi Spagnol

Iole De Franceschi Spagnol

Anche questo venerdì la preghie-
radellacomunitàmusulmanaporde-
nonesesi terrà nei localidell’exFie-
rainviaBrusafiera,emoltoprobabil-
mente tale situazione durerà per
gran parte dell’estate.

Infatti ilcamminocheportaaltra-
sferimentodelcentroislamiconelca-
pannone industriale in Comina ap-
penaacquistatocomporta alcunine-
cessari passaggioperativi (primo tra
tuttila“trasformazione”dell’areade-
stinata inizialmente a produzione e
commercio in una adatta alla pre-
ghiera e alle attività sociali) e altri
burocratici (basti pensare al muta-
mento della destinazione d’uso del
capannone,sucuisideveesprimere,
comeimponelalegge,ilComune,an-
chesel’itersipuòacceleraretempo-
raneamenteconl’autorizzazioneedi-
lizia in precario). «Sarebbe bello en-
trare per fine mese - ha risposto
l’imam Mohamed Ouatiq - anche se
nonpensosipossaprevedereunada-
ta così ravvicinata».

Afineagostocominceràilperiodo
delRamadan,nelqualeifedelimus-
sulmani avranno bisogno dello spa-
zio per la preghiera ogni giorno, e
non solo il venerdì. Si spera, quindi,
dipotercontaresullanuovaareaper
quella data. In ogni caso «la comuni-
tà ha finalmente una sua “casa” – ha
aggiunto l’imam - dove poter gestire
in libertà le proprie attività. Noi non
abbiamomaicercatoconflitti.Anche
invia Monte Pelmosiè trattato di un
disguidoeabbiamofindasubitocer-
cato un’alternativa per la sede».

Oraètempodilavori.Innanzitutto
quelli di adeguamento dell’immobi-
leallasuanuovafunzione.Ènecessa-
rio un progetto che sarà poi girato,
come la legge impone per qualsiasi
lavoroedile,agliufficipubblicicom-
petenti con apposita domanda. Da
questi arriverà l’autorizzazione a
procedere,anche(nelcasofossepre-
sentata domanda) attraverso un’au-
torizzazioneinprecario,chepermet-
terebbe la realizzazione dei lavori
nell’attesacheilComunecambieffet-
tivamente nel proprio piano urbani-
stico la destinazione d’uso dell’im-
mobile. Infatti,da zona auso produt-
tivo/commerciale, si dovrà passare a
una d’utilizzo associativo/religioso.

La “partita” delle tempistiche si
dovrebbegiocaretuttaattornoaque-
sti passaggi. Nessun problema, inve-
ce,dovrebbeessercisulfrontelogisti-
co, in quanto l’immobile è sì inserito
nel contesto della zona industriale
dellaComina,maognilottohalapro-
pria autonomia rispetto al resto.

Davide Francescutti

Preghiera settimanale

Islamici ancora
all’ex fiera

ma trasloco vicino

MessaggeroVeneto
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